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agevolare più che si può la produzione, e 
facilitare più che si può l 'esportazione. 

Ora io confido che l 'onorevole minis t ro 
dell 'agricoltura, d'accordo con quello dei la-
vori pubblici, vorranno una buona volta ri-
solvere la suesposta questione, assicurandoli 
che, ciò facendo, legheranno il loro nome ad 
un atto di vera g ius t iz ia e di alto interesse 
nazionale. {Bene!) 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onorevole 
Caldesi. 

(Non è presente). 
Perde la sua volta. Ha facol tà di pa r l a re 

l'onorevole Frascara Giuseppe. 
Frascara Giuseppe. Onorevoli col leghi! Al 

punto cui è g iun ta la discussione, non è p iù il 
caso di entrare nel l ' a rgomento generale della 
agricoltura, e di discutere dell ' impor tanza che 
compete al dicastero al quale ora presiede 
l'onorevole For t is . 

Si è già par la to in var ie occasioni in que-
st'aula della comparsa della fillossera nella 
provincia di Alessandria , ed è appunto di 
questo che io intendo in t ra t tenere la Ca-
mera in sede di discussione generale, per-
chè credo che l 'onorevole ministro, nel ri-
spondere agli oratori ohe mi hanno prece-
duto, toccherà l 'argomento : e quindi par lan-
done ora si evi terà di fare una lunga discus-
sione sul capitolo. Approvo l 'ordine del 
giorno della Giunta generale del bilancio, 
circa la dest inazione del fondo, aumenta to di 
650 mila lire, per la dis t ruzione della fillos-
sera, nel senso cioè che questo fondo sia in 
gran parte dest inato ad estendere i v ivai di 
viti americane. Tu t t i sappiamo che l 'u l t ima 
speranza che r imane per la produzione vini-
cola del .Regno di f ronte al l 'espandersi del-
l ' infezione fillosserica, consiste nel molt ipl i -
care i vivai di v i t i americane, e nel l ' impian-
tare a poco per vol ta i nostr i v igne t i su 
piede americano. E generale il lamento che 
questi v ivai sono scarsi, e di ciò ebbe già ad 
occuparsi anche il precedente ministro, e se 
ne occupò più volte la Commissione consul-
tiva della fillossera. 

Ora credo che il Governo vi debba pensare 
seriamente ; e debba non soltanto aumentare 
1 vivai, ma anche incoraggiare le i s t i tuzioni 
agrarie locali a diffondere la conoscenza del-
^ innesto, che pur t roppo è pochissimo cono-
sciuto in molte regioni vinicole, e favo-
r i r© l ' imp ian to di v ivai p r iva t i di v i t i ame-
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r icane innestate , mediante concorsi a premi, 
conferenze, e s imil i mezzi. 

Non si può pretendere che il Governo 
propaghi dapper tu t to le v i t i americane inne-
state e la conoscenza de l l ' innes to ; è l ' a t t i -
v i tà p r iva ta che si deve svi luppare, il Go-
verno non dovendo, a mio modo di vedere, 
che esercitare una funzione integratr ice . Ma 
mentre io riconosco la somma importanza di 
dest inare la massima par te del fondo ad au-
mentare i v iva i di v i t i americane, non vorrei 
però che il Governo si credesse autorizzato 
a sopprimere il sistema della distruzione. 

Mi sono indotto a par lare appunto per 
fare vive raccomandazioni in questo senso, 
perchè appar tengo a una regione nel la quale 
le distruzioni, per var ie circostanze, cagiona-
rono fa t t i dolorosi che tu t t i abbiamo de-
plorat i . 

Non vorrei che, cedendo t roppo alle im-
pressioni prodotte da quei fa t t i , il Governo 
sospendesse quelle operazioni che io credo 
necessarie, specialmente là dove la vi te è 
col t ivata in tensivamente , allo scopo di r i t a r -
dare almeno la diffusione del male. 

Nel sobborgo, per esempio, di Valma-
donna, che fa pa r te del Comune di Ales-
sandria , si fecero le dis truzioni ed ora re-
stano a fars i le operazioni posteriori , cioè : 
lo scasso del terreno. 

Si dice che questo scasso si voglia sop-
pr imere e che, in seguito ai f a t t i dolorosi 
che si sono verificati, il Governo voglia ab-
bandonare completamente in quei luoghi il 
sistema di distruzione sia classico, sia r idotto. 

Ciò sarebbe un graviss imo errore: anche 
perchè toglierebbe qualunque prest igio al-
l 'opera che è stata pres ta ta , secondo me, in 
modo lodevole dai delegat i del Governo. 

Non mi di lungherò in quest 'argomento : 
ma spero che l 'onorevole ministro, nel r ispon-
dere alle parole det te da me e dagli a l t r i 
oratori che mi hanno preceduto, vorrà affer-
mare che il Governo crede di aver fa t to il 
dover suo nel d is t ruggere i vignet i , come ha 
fa t to finora, e crede suo dovere compiere 
anche le al tre opere necessarie, affinchè la 
lot ta sia condotta con quella energia che è 
r ichiesta dalla impor tanza della produzione 
vinicola, specialmente nel la provincia di Ales-
sandria che, per quant i t à di produzione, è la 
p r ima del Regno. 

Pur t roppo si ebbero a verificare alcuni 
inconvenient i , ed il pr incipale fu questo : 


